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AnticoLo IL 


Dal golfo. di Trieste si prolunga verso il 


mezzodì una lingua di terra quasi affallo montuosa, 
che presenta la figura di un triangolo otfuso cella 
base rivolta. a..ponenie, ed. il verlice a levante, 
che è bagnata da due jJati dal mare, e dal terzo 
confinata da monti più salti: questa terrg,.i cui figli 
lianno idioma,. costumi, tendenze in parle simili, 
ed in parte diversi dai nostri, costituisce Ia :Pro- 
vincia dell Istria; Ja quale, sebbene, poco da noi 
disgiunta, è assai poco da noi conosciula, Ond” è 
che ci permeitiamo di farla soggetto di. alcuni 
brevi articoli, allo scopo di offrive (un'idea ai no- 
siri conciltadini delle particolari sue condizioni, e 
del-progressi che ad ontardella du-ezza dei lempi 
si vanno colà facendo. E con ciò intendiamo coo- 
perare ali’ annodamenlo sempre maggiore di quei 
vincoli «di (fratellanza tra popolo è popolo che. la 
moderna civiltà va intessendo, L'Istria, geografi- 
camente considerata, sì può ritenere. divisa in due 
grandi sezioni: marillima P-una od' esterna, con- 
tineniale. l’ aliva o. interna. La cosìa:che per un 
tratto di circa oitlanta miglia dal porto triestino si 
esiende fino all'estrema Pola, e da quel punto 
rientra eva a ricongiungersi col territorio di Fiu- 
me, presentando “sinnosità: qua e là entranti, con 
approdi più o meno sicuri, e cilisdelle varie spec- 
chiantesi nel mare, e scogli sporgenti, e boschi 
e vigne, ed oliveti, costiiuisce la sezione marit- 
tima propriamente detta. Ma per ragione ammini- 


straiiva vi vanno congiunte alcune isolette collo- 


cale, quasi appendice, entro il seno del Quarnero, 
ra. la spiaggia a levante. dell’ Istria stessa, e la 
spiaggia a ponente della Dalmazia. Tutte le altre 


città poi e villaggi, ad una maggiore o minoré o 


distanza dalla marina collocati, fino alla catena delle 
Alpi Giulie, che parte a levante parte al novd li 
confina, lormano I Istria interna, 
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9) l'Alchimista Friulano avendo trovato in Istria varii aspo- 
ciali e molti lettori, è in dovere di dare loro un segno di ri- 
conoscenza. E perchè nell’accettare un giornale del Friuli hanno 
dimostrato simpatia verso questa esirema parie d’Italia, ma non 
ullima per amore alle lettere è alla civiltà, noi dobbiamo cor- 
rispondere cul. prendere interessamento sì loro paese. Perciò 
volentieri volgeremo talvolta la nostra parola a quelle città del- 


l Isìria che în quesli pltimi enni diedero prove luminose di at. 


tività municipale e dove vivono uomini egregi per senno a per 
patriottismo, e riechi generosi è benefici e tali da poler servire 
d'esempio agli opulenti di niolti paesi. Nota della Direzione: 





dei monti, -vive quasi isolata, 





- ino terzo , — Num. 0. 
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Ciò ritenuto. all’ ingrosso per quarto” concerne 
la parte materiale, troviamo di ‘dividero in' due 
erandi classi: in ordine morale -i suoi. 120 mila 
abilanii: vale. a dire | intera popolazione della 
spiaggia, ed. i cittadini talti dell' interno, i quali 
o per nascita civile,'o per is!udio, é per'arte o 
commercio. si diédero un’ educazione qualunque. 
Appartiene alin seconda: una frazione :dellinfima 
parle. del popolo dell Istria interna ‘quella cioè 
che si dedica ‘esclusivamente ai lavori campesiri, 
che popola i casolari qua e là sparsi pel dorso 
| e parla Io. slavo. 
Si osserva però da parecchi. anni che queste due 
classi, lo quali nel costume delle vesti mantengono 
iultavia: una: linea ben tracciata di divisione, nella 
favella si vanno via via ravvicinando. così, che la 
lingua italiana s' insinua. dovunque e melte. radice. 
Egli è poi di fatto che in tuttaciò che risguarda 
corrispondenze di ‘commercio. alli pubblici é privati, 
amministrazione della giustizia, aziende erariali e 


| comunali, scuole e giornali, in tulta la Provincia 


non si adopera altra lingua che 1)’ italiana. Alla. 
slava. pertanto non rimane che il colloquio dome- 
stico fra que’ pochi chie Pappresero dalla nascita, 
e l'istruzione religiosa ad essi parlicolarmente 
impartita. Onde può argomettarsi, che di mano in 


mano che la civiltà ed il commercio progrediranno 


andrà lo slavo ad: essere insensibilmenie rimpiaz- 
zuio dal prevalente italiano idioma, 

Istria in.generale parlando manca di fonti 
di commercio; e se st ecceltui il traffico che i 
naesi niarittimi» esercitano. colla pesca, il resto 
degli abilanti. rilracgono dal ‘suolo i loro mézzi 
di sussistenza. Si distingue I’ Estriono. civile per 
schiettezza di nodi, arguzia nelurale d'intelletto, 
ospitalità: ed amurevolezza pel forastiero, 

Il clima di questa plaga che guarda al mesa- 
20dì è assai temperato; ed' alla vegetazione favo 
revole; se.non che nella state difetta per lo più 
di pioggie ristoratrici, mancando i fiumi per l’irri- 
onzione artificiale, a cui d'altronde male si pre- 
sterebbe pel troppo -suo ‘pendio il terreno. Da ciò 
ne consegue che una dello costanti sventure cam 
pestri dell'Istria procede dal serco.-Il verno corre 
pressochè sempre mite, e solo di quando a quando 
frequentato da venti borcali. I suoi prodotti prin- 
cipali sono il vino e Poglio; potendo calcolarsi 
che due terzi del primo, ed un terzo del secondo 
circa ne somministri in un decennio all’esporia— 
zione, introducendo in quella veca per quasi un 
terzo del consumo di granaglia, di cyi ha dilfalta : : 


gli-arbaggi, i Trulli, gli atifinali, frà. cui primeggia 
1 agnello, hanna: sSqsitezza: affitto particolare. 


La pecora è l'antmalo. ‘più:favorito ‘dalla: pastorizia; 


P asino ed il capalfo di iPazza piovola servono ai 
lavori agricoli; la specie bovina, ad eccezione 
del tenere di Capodistria, è assai trascurata. 
Ora ‘converrebbe indagare le cause per ctti 
lIstria, sebbene distinta per ubertosità di suolo, 
costituisca nel suo complesso una contrada povera. 
. . Ancominciamo dal nelaro che fa-fecoridità del 
terreno .senza ]l commercio idi rado basta n ren 
dere florido un paese, L’Istria poi presenta nella 
sua.conformazione topografica, 'e nelle .atmosfori- 
che vicissitudini grandi ostacoli. alla ricolezza. 
Non bisogna credere che il suolo sia dovunque 
produttivo ed alia collivazione obbedienie, Grandi 
supertiote‘trovansi.tultavia sterili 0 deserte; e l’al- 
tipiano.idei. monti richiede lo sforzo di fatiche im- 
probe e preiralte ‘per essere riilolto a coltura; e 
guivi lo braccia si contendono: il terreno. Dove 
all'incontro il terreno si presenta sgombro da ma- 
cigni, ed in più 0 meno Janga estensione, ià man 
cano le braccia necessarie ‘al lavoro, e la sicità 
inarridisce più di frequente che ‘allrove..la. messo 
nel. momento che bella appare allo sguardo e lus- 
sureggianie, Ma a.che gioverebbero i raccolti sem- 
pre generosi per gli. abitanti dell’ Istria. interna, 
fino.:a che non ne sia neso più facile è ineroso 
lo ismercio ?: La piazza dove posseno sperare spac- 
cio le derrate. dell'Istria è naturalmente Trieste: 
ma. slanie da deficienza in cui sono di-mezzi di 


trasporio, pe calcolale le disianzo da percorrersi, 


per Junghe ascese e discese dei monti, per tor-- 
lnosità ed. -avvallamenti ende giangere su quel 
mercato, que’ produllori Irovano meglio il loro 
como .a venderle, anche a prezzi scadenti, al do- 


micilio.. Sono. già parecchi anni che i Inoghi più 


centrali dell’ Isiria impiorano dallo Stato l'aperinra 


di una strada che'li ponga.in direlta comunicazione 
colla vicina Carpiola, onde giovare almeno in parle 
al Ioro piccolo commercio. Questo voto, fin’ ora 
inesaudilo, è forso vicino a compiersi: e con esso 
gl'interessi dei distretli di Castelnovo, di Pinguente 
e -Monlona,. siccome i più immediati alla finitima 
Provincia, saranno in ispecia] modo per avvane 


taggiarsi, In mancanza. pertanto di ‘una via più 


breve di comunicazione, anche. al phesente i spe- 
culatori del Cragno con buoni carrì e grossì ca- 
valli sì recano colà per quella di Trieste, vi fanno 
inicella del vino principalmente e dell'olio, ed a 
proprio costo ed ulile se lo trasportano. i 

. Tre fiumi o canali a breve corso solcano le 
terre dell Istria: il primo nomasi il Quieto, perchè 
lunghesso nna valle boschiva, delta valle di Mon- 
ona, piacido scorre con aqua perenne,. si presta 
al movimento di alcuni molini, ed è in parte da 
piccole barche navigabile. Il:secondo è detto Lema, 
Arsa il terzo: sì l'àno che Valtro s’internano per 
sei 0 selle miglia, o sono navigabili, H Dragogna 
è un torrenie cho bagna anch’ esso alcune terre, 
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feconda una..valle detta di Sissiole, è shocca"in 


Tombrs ‘gal tenero «di Pirano. Con pochi. macinato] 


ti i 


mi 
Li 


devo :supplise’ alla riduzione in farina 
del frumento ‘occorre:ite pel consumo interno: var] 


. molînelli amano quà. e-lè eretli nelle famiglie 


sono sufficienti a preparare la farina del grano- 
turco per uso di polenta. I presi marittimi, a cui 
non bastano i molinì della. spiaggia, mandano i 
loro grani ni nostri dei basso friuli più prossimi 
alla costa, Un grandiose macinatoje mosso del Ri- 
sano sia sul limilare dell’Istria; ma per la sua 
posizione non serve che ai bisogni di Trieste e 
Cupodislria. 

| L'istruzione tra il popolo della campagna, che 
più ne: sbbisognerebbe, o è scarsa, 0 manca del 
tutto. L'ignoranza. perlanio vi tiene ancora sue 
profonde radici, di cui sono naturali conseguenze 
il pregiudizio, l'infingardaggine, l'improprietà nelle 
vesti e nel domicilio, l' ostinazione e la miseria. 
- Quello che deva essere sarà — dice nelia sua 


‘insipienza il colono slavo dell'Istria; e sebbene 


miserabile, egli è così atiaccato al -suo togurio, 
che senza la leva militare, nessuno sortirebbe dal 
distrello dove naque, nessuno aquisterebbe per vo- 
lontà propria idee diverse da quelle che ha .suc- 
chiate col latte. Que’ pochi clie dopo la -capito- 
lazione ritornano ‘in seno alle proprie famiglie, 
introducono bensì ordine nuovo e pulitezza nella 
casa, ‘qualche pregiudizio vanno sradicando :*); 
poco però giovano a migliorare ll’ agricoltura: il 
Ciero che solo potrebbe recare tra costoro la fiac- 
cola della sapienza, e diffonderne i lumi, è scarso 
anch’ esso, male reiribuito, e-forse (falle lo debite 


eccezioni) mancanie di volontà, e sfornito delle 
‘cognizioni necessarie a. far risorgero il povero 


colono dall’ avvilimento in cui giace. ! 
. Tralieegiata -così per sommi capi la condi 
zione economica e morale dell’ Istria, senza rignardo 


ai progressì che T'incivilimento arrecò ne' var) suoi 


centi, e di cui ci riserviamo di parlare in altri 
articoli, concludiamo chè se nei sno complessa il 
suolo è ferace, ‘e dolce il clima, essa però manca 
dì altri elementi natarali et artificiali onde rag= 
giungere Il maggiore possibile ‘grado di prosperità. 
La pastorizia sopralutto ed-il'eommercio richiedono 
un maggiore sviluppo. A guisa dei nostri monti 
della Carnia si dovrebbe in quelli dell’ Istria esten- 
dere l'allevamento della specie bovina, per quaniò 
le condizioni locali ji permettono, onde ritrarre il 
prodotto dei vitelli, del butirro e del fermiggio, 
quali generi di prima necessità e di luero, Alcune 
fabbriche di vini, detti di bottiglia, che potrebbero 
fondatsi a Capodistria, p. e.. a Moatona, a Parenzo 
ed in qualche altra ciltà dove si raccolgono 1} mo- 
scalo, il piccolit, la, malvasia, il terrano ed altre 

#) Uno dei più radicali preziadizi dello slavo dell’ Isivia -coun- 
siste nel coricarsi in-lelto col capo: rivolto alia  porin delia 
sianza e coi piedi alia parete, per la ragione, egli dice, che i 


"1 
morti soltanto si colloccno cei piedi verso. 1 ingresso, 
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uve. squisite, aprirebbeto una nuova. sorgente. di 
guadagno ni produttori, © darebbero vita. ad an 
importantissimo! ramo di commerelo. L'vini blanehi 
dell'Istria, qualora vengano corivenieniemente pre- 
parati è riposti în bottiglie. adomale. coù soliti ne - 
tificj d’ oltremare. possono sostenere qualsiasi con- 
correnza; avvegnachè ‘appaghino F-occhio colla 
loro limpidezza e colorito, alleltino il palato col- 
aromatico loro sapore, e e corroborino to stomaco 


collo spirito di cui vanno a dovizia forniti. Diremo -} 


per ultimo che la coltivazione del gelso, fin’ ora 


ristrella & piecole proporzioni, sarebbe duopo che: 


fosse con più alacrità diffusa, la semeénte dei bachi, 
dove ancora sì mantiene vecchia, con diligenza 
rinnovata, e le filando anel’csso dovunque recate 
nella via dell’ atiuale progresso.‘ DOTT. FLUMIANI, 


a ae. 


| OSSERVAZIONI. 
sti BOSCHI DELLA: GA ANTA 
( Continiuazione V. te N. 3.} 


Le traversato- si formano conficcando profon- 
damente: robusti pati nel fondo minacciato, e so- 
vereliinmente denudalo.a diverse linee, poco le une 
dalle altre disgiunte, geltandovi nella parte supe- 
riore della palizzata dei -rami, dei tronchi e delle 
cime di piante recise,. ed assetlandoli trasversal- 
. menle, alfine di rincalzare il fondo -periclilanie e 
sostenere la lerra, le foglie, o le materie cadenti. 
impedire il corso delle acque perenni o piovane, 
e formare ostacolo alla violenza delle. valanghe, 
tanto dannose specinimente ai novellami. Raceco- 
gliendosi quindi le materie cadenti dietro le tra- 
versàle, in pochi anni queste bonificheranno il suolo, 
ripareranno molte corrosioni e, sorgendo sulle me- 
desime utili piante, sì ricuopriranno non pochi spazj 
di terreno, che altrimenti in picciol tempo sarebbe 
multato In borri scoscesi, ed in orride frane, 


Ove però il fondo. ripido fosse anche timido 
ed argilloso, altre cure si rendono indispensabili. 


Conviene deviare il corso de’ rivoli, come altresì 
quello delle. acque piovane, .volgendole con al- 
cuni ripari verso punti meno importanti del suolo. 
Conviene pensare a dividere quesle acque e ad 
atlenuarne possibilmente 1 rivi, affinchè nuociano 


meno al saggiacente terreno. Si abbia quindi at- 


tenzione di tergiversare, tratto Iraito {con rami 
vivi o morti assicurati al suolo} il libero loro 
corso dei rivi e così poco: a poco si otierrà age- 
volmente l’effetto desiderato. i 

Qualunque opera si voglia eseguire ne’ ho- 
schi resinosi, non sia inni permesso di distruggere 
col fuoco ie pianti disulili, come pur Iroppo suol 
farsi da molti, poichè il fuoco trovando nella pece 
o nella resina che stilla da tali piante, materie e- 
minentemente accensibili, queste propagarebbero 


il fuoco, potrebbero in brev' ora distruggere un 


| annosa, ricca e vasta foresta. Tale avvertenza deve 





poi addoppiarsì” quando. il terrena gia arido; 
IP atmosfera agitaia dal vento. : © ! 

Ma di mescliino effetto per.la prosperità dei 
hoschi: resinosi: ridscirebbero le pratiche accennate, 
ove non: si preseriva e non sì allontani dal me- 
desimi il pascolo di qualunque siasi. specie di he» 
stinme. A questo rispello alte querele si levarono 
contro le Capre; si chiamò venefico il loro dente; 
si domandò. la loro intera distruzione. Il male fu 
troppo esageraio. Sono esse (convien confos» 
sarlo) molto dannose ai novellami; ma i Bovini, 
i Cavalli, gli Asini e le Pecore nol sano meno 
di loro. Le Capre, è vero, strappano volentieri la 
sommità. delle. tenere pianticelle resinose, allorchè 
non trovano arbusti. che foro porgano delle foglie 

specialmente l'inverno quando le foglie sono 
cadute; ma i bovini oltre di fare altrettanto cel 
dente, frangono col loro peso: e o scniaociano i no= 
vellami, lasciandone, ‘massime riè Jnoghi. erti ed 
umidi, molti infranti e divelti dal. suolo. Il pascolo 
devo perciò interdirsi ad ogni specie di bestiame 
domestico; poichè questa consuetudine torna gem- 
pre infauste allo selve novelle. 

Compila una discreta seminagione colle me- 
morale. pratiche ed avverienze, si vedranno: ben 
presto rigermogliare i novellami, e crescere pro- 
sperosi, e vestire quei fondi, che-pochi anni prima 
erano stati con vandalica rabbia denudati. Ed ove 
la semina. fosse. anco men copiosa del bisogno, 
non estesa in ogni lnogo, e non avevoimente di+ 
stribuita, mon si tema perciò del successo; imper= 
ciocchè .c0ì movimenti del terreno avvennti nel- 
l'operato espargo, il suolo è: stato già apparec- 


‘“chiato a ricevero i nuovi germi,.che i venti: prov= 


vidamente trasportano, germi che avendo il destro 
d’ insinuarsi nella selva, si sviluppano ben presto, 
e crescendo prosperesi sul diserlato terreno, e 
corredandolo in pochi annì dell’ antico adornamento, 

Se però il bosco non potesse ne anco merceè 
queste cure riprodursi, si esporranno in seguito li 
mezzi convenienti e sicuri per impetrare fanto bene. 

Detto ciò riguardo alla riproduzione delle 
pianie vesinose in quei boschi che fossero stati 
dall'altrui ropacrità malmenati e disfatti, passiamo 
ad osservare come agevolmente polrebbero resti» 
iuirsi alla pristina prosperità, 


si | AVVERTENZE NECESSARIE 
INTORNO AL MIGLIORAMENTO DEI BOSCHI RESINOSI 


‘TI hboschi resinosi Comunali della Carnia sono 
oggidi molio nagletti, anzi quasi del tutto trasan- 
dati; perchè secondo l'ordine amministrativo, a 
cui sono attualmente sosgelti, è ai privati di cu- 


rarli ed espurgarli, ed il pubblico. attende a tut 


l'altro che a migliorare fa loro depressa ed esina- 
nita condizione, Nullameno alcuni boschi di questa 
calegoria sussistono in istato di minore ‘rovina 
forso non tanto ‘a merito. della Amministrazione, 
quanto per elfelto della topografica loro posizione, 


“lontana dagli Opilicii idraulici, e dal Caseggiato. 


Tali.<boschi..oflronoz:: per. vero: dire, quell aspetto 
di. languore e di tristezza clie ‘nasce dall’-abban- 
. dono:&-cni: sono lasciati, ma essi ‘non. sono.ridotti 


allo.stato .iagrimevole di quelli che. esistono: presso’ 


o-poco ilungi dalle seghe, vicini alle case -ed alle 


comode .strude; Oh questi bisogna vedere per farci 
capaci. di ciò che. porno: le. assidue depredazioni 


e. il difetto di ogni. coltura. 
‘Fra le varie specio degli abeti, dei lavici 6 


dei :pini, allignano quasi dappertulto. delle piante 
oterogenee: latifoglie, d'alto e basso fasto, e spe. 


cialnente delle ceppaja di faggio, spire cespugli 


nunierosissimi, che rivestendo: molta:parte del'suoto, 
oltre di usurpare. alle -piante  resinose quella s0—. 
stanza -nufritizia, che: è necessaria al progressiva 
rigogliosa: . 


loro. sviluppo. soffocando .. colla. loro: 
vegelazione .gli- alieli e le: altre piante. resinose; 
Quinili quanto più. moltiplicano: e prosperano-que- 
sti arbusti parassiti. iltrettanto: Lorna: difficile la 
semiun e .la propagazione dei germi, e:ld: sviluppo 
degli arbori resinosi. Soverchiati quindi. i ‘novel- 
lami di questi arbori Leletti: dalle piante d’altea 
specie da un lato, ed impediti ‘od almeno di molto 
contrariati nella lore riproduzione, dall’ allro, de- 


vono: quindi per effetto di tante. nemiche potenze 


venir-meno' ed. a. poco ‘a poco. perire. : Ma ci ha 


egli» riparo ‘a-tanta: svenitira ?. Sì, qualora le cure. 


degli. abitarili. potessero adopernisi ‘a::salvezza dei 
boschi. ‘Abbiasi quinti come massima; che nd age- 
volare la vegetazione: e la -buona riuscita degli 
abeti è «d'uopo di estirpare con ogni potere le 
pianto eterogenee .clre germinairo nei boschi resi- 
nosi; così verranno da? benefici venti facilmento 
trasportati dovingue i loro semi, e _.si vedranno 


sorgere copiosi i .novellami; ‘così polrà il suolo . 


fornire una. maggiore quantità di succhi nutritizii 


a contorio delle snpersliti nobili piante, le quali 


così educate metteranno più:salde radici, acquiste- 
ranno maggior forza, c solo 1 benefici infiussi 


dell’ aria: libera e della luce, a più a più prospe- 


rando rimerileranno largamente i in'pochi ‘anni le cure 
@ faliche spose in. loro pro dai zelante selvicultore. 

- Vi.sono in tutti i-boschi rosinosi delle piante 
adulte e. vécchie. della :slessa specìe, che abban- 
donate n .se stesse, lasciano cadere sino a terra 
i loro rami, e servono così d' impedimento alla 
propagazione ed al desiderato accrescimento dei 
novellami, Conviéeno recidere quei rami imporguni 
fino all'altezza-di due passi véneli circa dalla base 
della pianta, coll’avyertenza però di ‘Ingliarli da 
uno a due pollici lungi.dal tronco,. onde non recare 
lesione. alla corteccin;. imperciocehè le contusioni 
e le ferito sono, come si è dello, assai [unoste a 
queste piante. Tale operazione deosi d' altronde 
praticare a lardo ‘autunno, quando cioè più lenta 
e stazionaria è ia vegetazione. Savebbe dannoso 
l'abhaltere i rami oltre la misura indicata, perchè 
Ja resino che stila dai moncherini potrebbe ‘infievo— 
ire di troppo la pianta e trarla a perire di marasmo, 

— (continsa). N GB. DOTT. LUPIENT 
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“LA CONTESSA DU TONNEAU . 
"STORIA. ANEDDOTA DEI TEMPI DI LUIGI XV. 


- Nell'ultimo: numero dell’Alchimista scoonnando 
| l'esposizione del busto della. conìessa du Barry, 
Il quale è opera di Pajon, scultore ad essa con-. 


temporaneo, .ed- ora si può vedere nel Louvre, io 


promelteva una Storia aneddota destinata. a. dif 
fondere qualche Iume sulle vicende di quella donna 


troppo famosa. Ed eecovi perciò la storiella, solla 
quale intendo sdebitarmi dello impegno incontrato 


co' siei lettori, e che fu da me altinta dalla Cro-. 


naca dell’Oeil de Boeuf *). 
Convien per altro notare che. ques Aneddoto 


solo per. accidente, e quasi. per. miencolo, entrò a; 


far parte di quella Cronaca, la quale’ in generale 
è cavata dagli archivi. secreti o dai bollettini 0 
rapporti. che ai tempi di Lodovico XIV o del di 


-- lul successore sì. ‘raccoslievano sulle galanti av- 


venture dei grandi e della corte di Parigi, Lodo- 
vico XV a cui non andò troppo a sangue Ìo scherzo 
che sono per raccontare, ebbe tut’allen voglia che 
di vederlo serbato negli archivi. di Versailles, 0 
poco mancò che'non restasse. anche frustrato. 1 in-. 
tento del conte di Laraguais, ii quale costretto. a, 
scappare -di Francia in. Inghilterra, ne volle in un 
esatto ragguaglio eternar la. memoria. Quel libro 
doveva.in mille e ‘mille esemplari ‘passar da Lon- 
dra à Parigi, ed aveva di già salpato felicemente 
lo stretto, quando per una maliziosa combinazione 
del destino cadde tra Calais e Boulogne nelle mani 
dei doganieri, o fu intercettato e dannato al rogo, 

Un solo esemplare di quell’ opuscolo scampò all’esi- 
zio universale, e questo. fornì la materia alla Cro- 
naca:dell’ Qes de Boeuf dalla quale, come diceva, 


ho. cavata la Storia aneddota, che, iL meno. inale. 


che posso, m' accingo a. narrarri. 


T. 
L’ APPOST AMENT (3 


“Eta una bella sera della primavera dell’ anzio 
1760..e Te. vie. di:Parigi si troynvano ad un di, 
presso ‘alla coridizione medesima a- cui sono altual- 
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*) Qeils de. Bouéf. SOn0, secondo il dizionerio dell Alberti, le 
finestre di forma ritendo où olangolere, fallo nello tettoie o di 
sullo ni Letti negli. appartaaienti supremi dei fablicicati. Ma un 
elimolugista più reccitie e più esulto appropria «questo rioano 
ri vetri di ‘forma otlarone, cho si trovano ancora in mollissimi 
fenosirmnia sesto. acuto, quali. si. osservano. specialmente nella 
lablieiche di stile gotico, Ora fa Uronaca. dell'Oeil de Buuef è 
una spiritosa e piscanto raccolla di Stozie. anediole, raccolte 
in segreto, e che però figurano, come sé fossero state acoperto 
fuori: da quilchedubo dei molti vetri ‘a piombo, che formasnno 
un fendslrone, e che per la loro fitgaru si dissero Ocosio di Bue. 
Sono.per la. più parle galanti e segrete avventure; di: cui gli attori 
principali speravano di restare elepuamente ignorali, ma che non 
isfuggivono alla vigilanza del padre delle lauterne, dh qualolie 
osservatore Pagato o bella posta, o di qualche. bello spicito,.che 


- fndava o caccia di l'utlerelli o di siòrie, ‘pér poi ‘divertire. la. sorta, 


e far rider-i cortigiani a spallo dei poveri canporiali. 


ta 


mente quelle: dell” capitale del Friuli. II paz era 


aricora’ in incognita, o ‘le lintemo delle quali il 
signor Bourgeois de Chateau-Blane aveva fatto ai 
Parigini un regalo. pel capo d'antio, erano ‘distri 
buite con una parsimonia assai inaggiore di quello 
che bisogriasso, e non diffondevano cho uno scarso 
ed assai. dubbio barlume. Questo dal canto suo non 
bastava nè ad assicurare il secreto a chi voleva 
inosservato: giràre le strade della città, nò a gua—" 
| renlife i notturni passeggiatori dall'imminento pe- 
ricolo di frattararsi ‘nell’ineguiale selciato una gam= 
ba, © di fracassarsi i! cranio o le costole” ustandò 
in qualche colonna d'un porticato, ovvero sia nelle 
cantonate di qualche casa. 

Ma sa le lanterne inventata dal signore De La 


Reynie e distribuite in più [argo numero “da Chatean- 
Blanc, poco:o nulla. giovavano agli abitanti della. 


città di Parigi, esse tornavano però assai moleste 


n-due uomini, che nella sera summentovata si ri-. 
e che 


trovavano. presso la chiesa deli’ Ascensione, 
sotto. il velo dun incognito rigoroso volevano, 
stare in agguato, e vedere e sonliro senz’ essere 
osservati da. chicchosia, Si appiutarono quindi die- 
tro una delle colonne del tempio, Ia quale serviva 
loro di schermo contro .l' indiscreto chiaroro del 
vicino fanale, e contro  importuna ouriosità degli. 
astanti o. dei passaggieri. Quivi slettero al posto 
coll’ inquietudine di chi aspella con lunga impa- 
zienza, e colla tilubanza di chi teme venire ad ogni 
istanie sorpreso, 

Ma voi, o lettori, bramale sapore chi fossero. 


quegli” individui, e poichè la vostra curiosità è.ra-. 


gionevole, ed io sono a giorno dei fatti loro, non 
vi voglio tener sospesi neppure un momento. 

Il primo, fungo e soltile come un’ anguilla, mo- 
strava di non conoscere quello che noi chiamiamo. 
il duor tempo, ed era avvolto in un grande copri 
miserie, vo’ dive un grande mantello, venerando: 
. peri servigi da lui prestati e.così maltrattato dal 
tempo. che anche un tecnico sperimentato avrebbe 
durato grande fatica a deciferarno il colore. L’ub- 
mo che lo portava era il-signor Desallures, prima 
rispettabile. sucio del featro.franceso e poi mam- 
bro d'una truppa girovaga,ché nella commedia rap- 
prosontava per eccellenza ed esclusivamento in 
parte dell'arguto e-sollazzoso Crispino. Ma Anche 
tra lo splendore del regno di Luigi XV Parte aveva 
imparato a combattere colla miseria. Però il no- 
stro Crispino - dopo avere -falto (ridere una turba 


di oziosi doveva ritirarsi a piangere sulle sue vi 


sirotlezze, 6 dividere la sorte dei principi e delle 
principesse, dei re e delle. regine di teatro, che 
deposto il. manto: e lo scettro doveano acconten- 
tarsi d’un pranzo un po’ troppo magro, giormal- 
mente ed invariabilmente costituito da pane, for- 
maggio ed acqua fresca. Di questa dieta filosofica 
stucco e ristucco, pensò a trovar mado di trasmu— 
tarlain un pranzo. più: sostanziale. Di comico di- 
venne storico-pipistrello, e per conto dei grandi 
della: corte. ‘o dei libraî di Parigi. girava di:.nolto 


tempo la-sirade’ della città, petifar bollino di‘sto— 
rio anoddote-o di galanti avventure. Nè il ‘mestiere: 


‘riusciva: nuovo” per” lui;-:ginechè: era: stato-quello 


della buona memoria det: ‘padre gua, : il-quale dopo 
avere fatto per venti anni l'antipode dei Parigini, 
e dopo aversi per divertimento: del pubblico: tirati 
adosso quei ‘tanti accincelii che suole accagionare 
la brezza dell'aria notturna, morì d' inodia in uno. 
spedale, L'eredità paterna di Desallures si restrin- 
sevo qnindi al talento. suo naturale ad a'quel'così 
fatto mantello di dubbio colore, cho per essere nel- 
Y intulto-omogeneo all'oscività della notte; e con- 
fondersi colla grigia tinta delle: mucaglie, sorviva: 
molto ‘bene i nascondere chi [o portava; Prima del 
padre di Desallares: un Dottore ed un Baccalaureo 
della Sorbonna avevano, per non morir:di ‘fame, 
abbracciato questo nuovo ramo d’ industria ed eser- 
citata la. professione di storici-barbagiani: onde 
Li meraviglia ge vi st addiede Senza esitanza il 
Crispino -della commedia. de 
L'altro. degli aspettanti era il contrapposto 
spiegato del suo compagno di affari, e dal vestito 
e dal porlamento esteriore spirava la maggioranza 
del ricco sul povero ‘diavolo. L' abito ricamato in 
oro e odore d'ambra e di mille essanze che, dif- 
fondendosi largamente all intorno, minacciava di 
tradire chi lo portava, come pure l'aspelto delvollo 
e l’alteggiamento della persona mostrava il grande: 
siguore e l'uomo di corte. Era il conte di Laca= 
guais uno dei più splendidi cortigiani di Luigi XV, 
padrone di sterminati ‘poderi e "d'uno rendita di 
niente mono che 200,000 franchi annuali.  Am- 
mogliato ina senza fiali, non pensava so non che a 
darsi bol tempo ed a brillaro alla corte, sicché. 
elì era più d'una volta venuto il ruzzo nei capo -di 
sareggiaro in isplendidezza collo stesso monarca, 
Ii sno più grande affare era. quello di corteggiare 
le-belle, non diliiciimente arrendevoli alle proposte 
d'un uomo, che alla ricchezza accoppiava molto. 
spirito ed un insinnante esteriore, Le duchoesso € 
le dame dividevano colle cantatrici e colle bal- 
lerine la distinzione di venire omaggiato dall’ e- 
legantissimo conle di Laraguais, il qualo s'era 
daltronde gsuadagnato ii nome di «Bascid delle 
Quinte, povchè nel teatro poteva, in causa della sua 
ricchezza, illimitalamente disporre di tatto il ma- 
cazzino, cho, secondo il linguaggio d'allora, è 
quanto a diro di tutte le coriste e di tale lo bal- 
larine dell’opera. Nel decorso di questa Storia ve- 
dremo com’ egli, da uomo di spirito, sapesse fare 
valera 0 irarre tutto il suo «conto da una simile 
circostanza. | | 
Uhe i due che stavano così in aspetto mac- 
chinassero qualche colpo, era certo: ma che 
cosa essi volessero nò io saprei dire nè voi ps- 
troste indovinare, se rompendo finalmente il silen- 
zio non igcominciassero a mezza voce un dialogo, 
allo a disvelar quanto basta delle lore intenzioni. 
Stanco in fatti dil lango iudagio, © parle 
annpiato e parle anche impazienlito ii conte di 
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Laraguais disso finalmente al Crispino della com- 
media: francese: .. 


__.Chici vedasse qui untiti dietro aquestacolonna.. 


+'Troverebhe.un'po' strata la mescolanza, re- 
plicò Nesalibres. 


+ Sì, disse il conte, ma- no è questa la prima. 


volta che il corligiano ed'il comico facciano. lega: 


insieme, 


— Verissimo, ma la parto dll comico mon è În 


talt aflemze la più onorevole. 


= E sempre volete far da Crispino (. Noi siamo 
due buoni amici, riparati: qui. dall. indiserezione di 
quella: maladetla lanterna... 

—- Sì, ‘ma. non troppo hene riparali, perchè i 
galloni & oro del vostro abito minacciano di tra- 
dirvi. nd ogni momento. Non. sarà male di abbot- 
tonare un.po' meglio il vostro pastrano inglese... 

+ Subito, caro: Desallures. Ma viva Dio! che mi 
vien proprio da ridere quando penso allo sirano 
intrigo di cui sio per ordire le prime fila. . 

 L'avvertara promette farsi molto piccante, e 


quando avrelo semili, come spero che sentirete, 


alla prima fonte i racconti della bella rapezzalrice 
sono cerlo che resterete coniento. 

— fuesto è quello che bramo, Gli aneddoti ch'ella 
conta con: tanio garbo di Manon Vaubernier, ora 


contessa. Dn Barry, sollelicano oltre misura il mio” 


appetito, Dacchè colei è salita al favorilismo pare 


non cerchi altro che di rattenere la mano del re,. 


qualunque volta si allarga per darmi un segno del 
suo favore, La di lei maliziosa oparosità merita 


ricompensa, ed è perciò che siamo qui ad origlinre. 


e sentire Je storie aneddote della sua vifa. Oggi, 
dimani e diman Î'altro se occorre, sarò della par- 
Uta con voi, sig. Desalfures, e dono avere rac- 
colto il materiale occorrevole, lasciato faro a me 
a dere un saggio della punta della mia penna, che 
sull''onor mio non è meno della mia spada. Ma zitto 
perehè mi pare che Îja conversazione incominci, e 
noi polremo a bell’ agio vedere e sentire totto. 
Quà la colonna ci toglie alla vista degli ascolla- 
teri che si radunano attorno alla cucitrice; là e’ è 


la mia carrozza che ci nasconde agli sguardi dei. 


passaggieri, e più in là in lontananza il mio primo 
staffiere, ch’è molto bravo da fare [n sentinella. 


(continua) PROF, BART, DOTT. MALPAGA 
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— CURIOSITÀ 
STORICHE, ANFISTICHE E LET TERARIE 


Un giojetto storico in tutto il sensa della parale è il 
punlapetto di cui servivasi fino nd ara la-regina Viltoria 
d’ inghillerra. Era questo composto di tre grossi diamanti, 
due dei quali erano una volla in possesso della sventurata 
regina Maria -Autonielta di Francia, ed i terzo della re- 
cina Maria Stuarda di Scozia. La regina Viltoria tenne 
fino a qui mollo cara e soleva sempre poriare quella slo- 
rico rarilà; ora, senza che se ne sappia i perché, P ha 
dei lutto disiicssa. 





IL’ Arcivescovo Michiele Sullantian nalo in Cosianli- 


—nopoli nel 4792, cd allieva del convento. di S. Lazzaro degli 


Armeni in Venezia, nori netle scorso mese di. Agosto nella 


: ciltà di Mosca, dove per 16 inferi anni vesti il grado. di 


Archimandrita e fu professore di Teologia, e Belle Leffere. 
La Leiteratira atmena moderna perde uno .de' suoi più 
collì e valenti seriflori, 


Unn Società di mutuo sosfentamento nei Lelterali 
è stata fondala poco tempo fa dal Ministero dell’ isteu» 


zione e del colto in Berlino, e già possede atlualmente 


una rendila di 1000 talleri. L’ Umorista di Vienna melle 
un poco in ridicolo questo istituto, » Se si considera, 
dice egli, se si considera. di quanti soldi ha bisogno 
un poeta od un Letterato, specialmente nel carnovale, e 
per fo Sciampagua, nissuno potrà mai persuadersi che la 
fondazione corrisponda antorchè in partie al suo scopo, 
Ma in Berlino non vi sodo poveri Letlerati; e cuell’isti- 
Luto è stato solo fundato. per far «credere ‘al'mondo, che 
anche.me! 1852 si diano ancora iu Berlino dei Lelte: nti 
Questa è una celia un po’ troppe spiritosa, (1° Umorista 
si .è d'altronde dimenticato che anche da. tenti principii 
sorgono grandi cose. - 


Molti Autografi di Schiller e Gòthe, e tulli questi 
di srande rilievo, si trovano nelle mani ‘della moglie. di 
un “calzolajo di Weimar, Solo ad un capriccio della sorte 
ella:deve 1° acquisto di quei preziosi documenti, dei quati 
per allro va si gelosa, che finora ha resistito ‘alle esibizioni 
più generose, e.pare non voglia aliendre it suo lesoretto 
alleimenli che verso un’ ingente somma. 


La biblioteca privala di Fed. Schiller, posseduta fi 
nora da un figlio dell'autore dei Masnadieri, fu puco fa com» 
perata dal librajo Statgurd di Berlino. Essa va corredata di 
un catalogo scrilto di propria mano del grande poeta, e le 
uote marginali e le-nolizie da-lui trasmesse sul’ aquisto è 
sull’ uso dei singoli volti, scenano pi ‘ecisamente ordine 
deoti studii intrapresi, c forniscono molte e preziose ng- 
giunte alla biografia dello Schiller. Questa  Bibliolcca. non 
verrà smembrala, ed è vendibile sole in cumulo -— ed a 
caro prezzo s’ intende, I 


. Letteratura e Gastronomia cominciano a progredire in 
Francia di pari passo e rinnovare il proverbio degli an> 
Lichi Romani: panem et circenses! Questa Dizzarra allean- 
za si è strelta in una Tratloria di Parigi, dove per 1-Franco 
si acquista. un modica pranzo ed un volume delle opere 
di Alvuss Dumas. Valenti mangiatori tibarone in questa 
puisa le opere del romanziere lancese, esi pnò dire che 
la Letteratura supplisce il condimento di «cul il pranzo 
diffcita, ed. il pranzo serve a- surrogar ta sostanza: che 
tuunca alfa Letterstura, 


fl pittore francese Orazio Pernei ha inventato un 
nuovo metado di preparazione e macinazione dei colori 
cho li rende più brillanti c durevoli nel lovo effetto. Cui 
questo metodo egli ha dipinta e condolla a termine la 
presa di Roma, quadro storico - veramente grandioso e 
degno del nome del suo celebre autore. 


La statistica delle pubbliche Scuofe negli Stati Uniti 
d'America non offre i più tusinglievoli. risullati, Vi sone 
bensì 120 Seuole o Collegii, tra cui 20 portano il titolo 
d* Università, ma il numero degli studenti è dappertutto 
assni scarso. Delle 20 Università dell’ Unione 13 sono 
sotto la Direzione dei Gesuiti, le alire sollo quella dei 
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Melodisti o dll Presbileriani. L maggior numero degli 
Studenti. non. inîtrepassa in alenna i. 400, ma ordina- 
riamente non coulano più di 100 scolari. V' hanno cl- 

tre a queste Univesità in minialura . 43. scuole teologiche 
 upile coi rispellivi Seminarii, 12. scuole di giurispondenza 
c 35 di medicina, c quest ultime tulle insieme non han- 
no che 500 scolari. Lo Snitfsonian-fnstitnt eh è sotto 
la Direzione immediata del Presidente degli Stati Uniti, è 
un Istiluîo di educazione e d' istruzione elevala nelle.varie 
diramazioni delle Scienze Nalurali, assai riccamente dula- 
to, ed il migliore di tulla 4? Unione. 


L’ incendio della Biblioteca del ( ‘pilot io in #77 ashin- 
gion, uno dei più recenti e più dolorosi av venimenti del= 
} America sellentrionale, fu di perdila irreparabile al nuovo 
cd al vecchio mondo. F a quelli stessi che [requenlavano 
questa eslebre Uollezione: pochissimi sono al caso di farsi 
un'idea dei tesori chu conteneva. Erano giornati ravissimi 


e ‘documenti storici di cui non si aveva altra copia; erano x 


copi-Javsori dell’arte e dell’ indusivia, curiosità di ogni 

genere e rarità della sloria naturale, di cui altrove non 
esisteva um secondo esemplare. V erano tra le altre cose 
\ ritratti dei primi. cinque presidenti dipinti dalla mano 
maestra di Stuart, ed i rilralti originati di Kalb, Goriez 
e Colombo. La statua di Washingtoa lavorata da Iloudon 
ed .il busto di Lafayette di Davidde d’ Angers furono an- 
ch? ‘ess preda alle fiamme: né v ha a tale perdita altro 
riparo fuorchè il moderlo della stalua di Washinglop, che 
forlnnalamente si trova ancora in possesso dei i Signori 
Mills. he medaglie che ascendevano al numero di 12000, 
e molle, delle quali contavano parecchi secoli, furono tutte 
distratte. Tra 35,000 volumi, di cui la Biblioteca ronslava, 
35,000. perirono lra le fiamme. Ad accrescere. il danuo di 
questa perdita bibliografica si aggiunge la circostanza che 
fra quei 35,000 volumi è compresa la Biblioteca privata 
di Fesserson, i di cuì libri erano Lutti annotati in mirzine 
dal loro celebre possessore. Causa di questo incendio fu 
l’apparalo a vapore che riscaldava-i locali. Una trave 
che combacciava con uno dei’ tubi dell’apparato si accese, 

c tutto l’ edifizio fu in uni momento eccupato dal fuoco, 


Una nuova biografia di Nicolò Paganini si è pub- 
bjicata in-d'rancia, ed è opera di Felis il giovane. Molte 
nuove dale finora incognite .e visguardanti la vita di que- 
slo celebre artista furono, dal Felis raccolte con grande 
sollecitudine, e mellono Nicolò Paganini in una luec del 
tutto utiova. Pare clic lo scrittore francese abbia Lotto a 


considerare piuttosto ‘1 Uomo che il Virtuoso, piuttosto” 


il nioriale colle sue debolezze che il Genio negli ardili 
suoi slancì. Fatto sla che il Paganini vi si mostra spogliato 
di quell aureola di cui lo ha inghitlandato il favore del 
pubblico. che eresse alia: sua stalua un piedestallio di nieule 
meno che 2,000,000. di Franchi. E se credete al hiograto 


delle Gallie, voi vedete il Paganini gettare da quel piede- 


stallo sosghigui di disprezzo. cmisanirapici sguacdi alla 
furba che-lo applaudiva, c che. pagava della sus borsa un 
tributo alia. potenza del genio, Se poi questo fosse I° effelto 
che Felis voleva veramente ottenere con quelto serilto 
non si può dire. Forse egli stesso cra soggiogato dalla 
pelenza del senio, che sapeva trar dalle corde | incanto 
d’ uma soave armonia; cgli stesso divideva |? entusiasmo 
di quetli di Nizza, che udendo i suoni.delt’ arlisla morente 
dicevano 1 uno all’ allro: Sentite Nicolò che fa ballare le 
stelle. Ma come dunque? H Felis fu lroppo assiduo e di- 
ligente raccoglilore anche dei fatti minuti c delle prosaiche 


fircostanze di una vila, ele fin éra mon: era stala consi- 


derata altrimenti che come una Poesia. La conscienziosità Sl 


della Indogine nella ricerca dei fatti e la digiyna galanteria # 
della esposizione, tenne corilo d’ ogni tratto caralleristico 
e produsse, forse senza volerlo, quella impressione totale, 
che non si può chiamare benefica, e che serve a confermar 
la sentenza di Napolcone i) quale-diceva ehe messa: omo 


è G srande agli occhi del suo cameriere. 
N 


olmo — 
CRONACA SETTIMANALE | 


Tn Francia fa gràn rumore un libro recente initotato : Lu 
Boccomanzia, ogsia l'arte di conoscere il preserite, il passato 
e l'avvenire di qualsivoglia persona coll' ispezione della hoocen, 
È un puff in piena regola, ma di quelli che non gen inventore 
che i Francesi. 


Un giornale ci 1 dice, che in -una grande capitate ‘ci avevano 
nel 1849 9000 concubinali, .cioò «a dire. circa uno per casn, 
ma che ‘atinalmonte nè sorto assai pochi, e e che anche questi 
in piccio! tempo soranno tolti. Certo che per immaginate così 
incredibile riforma morele ci. vuole suna ‘bella immaginazione! Oli 
in quella metropoli chi oserà più dire: | 


Che il mondo se ne va di male in peggio? 


Tutte lo case di Londra ricevono Pacqua del Tamigi, quella 
quantità di soqua di cui abbisognano gli abitanti, mercàè congegni. 
idraulici che la portano ad ogui apparlamento e quasi nd ogni 
slnnza. Beati i poveri di Londra che almeno hanno acqua ia. 
bere e dn mondarsi senza doversala. . acquistare col sudor delia 
fronle!, ciò che non ponono dire, i miseri abitanti del Friuli 
ingcquato. 


“Sulla strada ferrata da Lione n Parigi si fecerd or ora degli 
sperimenli per npplicare l'elettro magnetismo alle locomotive; spe- 
rimenti che furono coronali dul migliore BrCCesso. 


La linea tolegrafica da Vienna -a Leopoli è in attività da 
alcuni giorni, anche pei dispucci privali, 


li Municipio di Trento lascia alla Camera di Commercio 
di quella cillà ‘la cura di fissare la tassa dei bozzoli, La Ca- 
mera di Commercio di Maniova deliberò di non determinare in 
avvenire il prezzo adequato dei bozzoli di quella Provincia, e di 
esporre in vece nell'album del proprio ufficio i prezzi giornalieri. 
raccogliendoli dal registro del pubblico pesatore. Vegga Il nostro 
Municipio se ineste due deliberazioni fossero da imitarsi anchio 
in Udine, 


I giornali di Milano resero conto lestà delle Operazioni 
della cassa di rispormio di quella città. Queste notizie tornarono 
gradite a tulli coloro che veggono nel progrediento sviluppo 
di sì provvida istituzione il progresso delle” abitudini economiche, 
del'amor del lavoro e del perfezionamento morale del popolo. 


| H Municipio di Trieste ha eletta una Commissione che devo 
consigliare i provvedimenti ‘di mondezza di cui abbisogna 


“quella ciltà, & una specie di quel comitato edilizio igienico, che 


nvi ida tanto tempo domandiamo che sin istituito in cioscuna. 
cvinunità: del I’riuli, e cho. speriamo di vedere dra puco recalu 
in elfelto. Li Municipio istesso è entrato in corrispondenza cou 
un volento Ingegnere idrantioo pratico di Londra, onde provvedere 
di acyuu dolce «quella. città; c il piono proposto da quell’ Inge- 
snere sarà ove: studiato da un'apposita Commissione. Poichè an- 
che il Municipio Udinese si nccupa di questa gravissima bisogna, 
poi lo preghiamo a porsi in relazione con quella Commissione, 
onde sapere come quell’Ingegnere abbia corrisposto all’ aspet- 
talivn dei signori Triestini, c se convenisse quindi anco a usi 
di ricorrere al'suo consiglio, per aver col minore spendio pos- 
sibile L'acipia potabile che da tento tempo aneliumo. 
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All'effetto. di promuovere ii miglioramanto degli animali 
domestici, e massime di. quelli allinenti all'agricoltura, fansi in 
Inghilterra più. volte all'anno delle esposizioni, di buni, pecorè, 
i cavglli.! porci ee. eo. premiando | «gl allevatori di quegli animali 
ché per dà grandezza é bollezzo delle forme è ‘pel loro ‘peso 
pella doro” piniguedine “sono più apprezzati. L'esposizione - più 
grande the si fa in questo genere è quella che ha hiogo-a 
Loudeg prima. delle festo Natalizie, nella quale nel decorso anno 
fu tanla fa affluenza che gi ebbe d'uopo di cinquecento loco- 
motive per trasportare lutti gli animali alla Metropoli, che furono 
spedili dui diversi pacs. del Regno Ugito., 


CRONACA DEI COMUNI 
L' attività dimostrata. dal sig. co. Poulovich fino dei primi 
giorni in cui 0g80nse le funzioni di capo amministrativo di questa 
vasta e Lella provincia devo esser slimolo è tutti ì municipii, 
deputozioni comunali, amministrazioni di luoghi pil e fubbricerto 
all’ adempimento de' propri doveri e ad assecondare Il desiderio 
de’ buoni per il progresso iateriale-morale del Friuli. } lavori 
neoessari o Ulili, avversati dalla :grettezza ‘o dalla ignoranza, sa- 
ranno eseguiti e-gl' imprenditori sorvegliali con più diligenza. 
‘ Hicordismo perciò. aì nostri. amici di -Peluzza che questo è il 
lenipo di dare esecuzione al progetto di allargamento delia siràda 
iulerna di Fiano ed ai lavori presso lo Ague pudie. Ricordiamo 
_ si buoni possidenti di Tricesimo chie questo ‘è il tempo di mandar 
ad effello ia toro bella idea di restaurare le strade del Comuns 
untecipaudo isluni di essi le spese necessarie 6 dendo lavoro e 
gente. bisugnosa, | 
Codroipo 28 gennaio. 
Dul 2 novembre 1851 al 28 geunéro 1852 nulla ancora 


‘d slalo fatto della bencmertta Presidenza del Consorzio di Rivis. 


per la difesa della Spénda sinistra del Tagliamento,. mentre ie 
volte sono aperte e la primavera ste per venire - Ritivi d' argini 
speriamo che non s6 ne faranno più, dacchè diversamente or 
riveremo a. quella ‘di porter Targinsiura a Codroipo. - Speroni 
ue nbbiano due, li cui effelto tornò ossa poco vantegszioso, - 


Non restano che lo opere frontali da allivarsi è queste o ron si 


vitardiso, o si sciolga il Consorzio cd ognuno pensi a diffendersi, — 
— Molti isgni si fenio fn Provincia svi domicilii di alcuni A- 
genti Comunali fuori del Capo-Comune. - Siccome ciò porta un 
meomodo. alle popolazioni, sporisimente ne'fuoghi alpestri, e un 
| cattivo servigio al Comune, così speriamo che sarà provveduto. 


o COSE URBANE. 


. Abbiamo perlato nel N. 3 della macellazione del majuli ed 
abbiamo arcennato e due Falli che dimosirezio come ancora non 
st è polulo provvedere perolè quella operazione ributtante; abbia 
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Togo nel pabblico macello anziochè sulle strade. Ora per onor 


del yuro dohhiamo dichierare che i Municipio ha spensalo a tale 
riforma € che. von attività si provvede” al Tavori necessari. 


— Hi misero orlanello cieco Luigi Polizzoni scortato dalla 
propria madre perti testò ally voltn di Paslova per recarsi nel: 
l'Istituto dei ciechi di quelle città. Oliro.! ussegno annuale che 
il Consiglio Comunalg decvetava in pro di questo meschino | 
Preposti si assunsero lo spendiò del vinggio taulo per ini clie per 
Bua tnndre © lo avrebbero sovvenuto anciie di nocesserj indumenti 
s= la carità dei signori Angeli non: nvesse sopperito a questo 
SUO nupo, - i 
e_N IT 
L’L R. Censore Prov. sig. LUIGI KUMERLANDER 

abila in Borgo Poscolle, Calle del Sale N. 512, 











|. ——_— EE E III lì 


i GAZARETTINO MERCANTILE | 
CGanfinita. sempre fa. calma nelle sete, ed ii tibasso: avendo 
falto- del. progressi, tanto-a Milano cho a Lione, anche:la nostra 
piazza. se n'è risenlita; per ‘cai in giornata si possono: otlenere 
de nostre Trame da 20 a 30 suldi al dissolto dei prezzi che si 
praticavano, verso la fine deti! snno. Però le ultima lettero da 
Lione funno” Sperare un prossimo risveglio d° affari, Basalo sulle 
commissioni che si altendono dall''Amerien., La fabbrica senli- 
rebbe cpuitidi il Bisogno di fare delle prov viste, e per soddisfare 
dovrà in certo modu' aideltarsi alle esigenze degli speculatori, 
nelle cui moni [rovasi-èrmai concentrata la maggior parte délla 
sele Moliane. ti Reno è sempre fifeddo, e [a Svizzera non oper 
che colla massima circospezione. La piazza di Londra al conîrario 
lia presentato nel coÎso del' niese un disereto sfogo pelle fiosire 
sete, le quali trovarono prezzi quasi-al livello dei nostri Ci per- 
mellinmo però di richiamare L'attenzione dei nostri lettori, oi 
consumo delle sete d'Ilalia, che va anvunimente diminuendo sn 
quel gran mercato, quondo. quelo delle sule Cinesi va sempre 


- più aumentando, Disogua che i. nosivi negozianti abbiano pre- 


sento qguesio falto, onde evitare una troppo grando differenza 
i prezzi del nostro prodotto, &« quello delle sete Asiatiche. 
Presti correnti delle Sete sulla piazza di Milano 
- Greggie i Trame | 
12/14. AL 21.500 AL 2i,—194/28: A.L: 23:20 a AL. 28,— 


13/15,» 21.— ao, 20.50(26/30) ,23—00 22.60 
14/18. 521.208, 20,40 38/82. » 22:408 , 22.10 
15/7. , RI.» R0,—]30/34. 0, 22.200 (n, 98. 
16/18, , 20.508" .19.50/32/26. , 22.2. , 28.80 
36/40. , 21.808 ,,21.50 

40/45, , RI a. n 20.80 


SP n) a A 


Prezzi correnti delle’ Granaglie sulla piazza di Udine 
Sorgo vecchio foras, V.L. 4715]Sorgo-rosso CV. L Ki 
Sorgo nostr., nuovo se0co ‘ {Grano saraceno: 1%, 


e di ottima qualità? ., 14. [O[Avena: . 1 ., 18 
Frumento e +0, 293. 10|[Fagiuoli LL n Sile 
Segela . . p AT. O5jMiglio . 0; a BL 
Favino. 0...» 18.—keati,. o ., . , » 86.-— 
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+ inserzioni a pagamento. 


| ANNUNZIO BUONO PEL CARNOVALE 


In piazza S. Giacomo — Al Genio Italiano - 
Gio. Batta Andrea Cocolo apri, or sono alcuni anni, 
un negozio di liquori, vini esteri, caffè ed altre bibite. 

Per lu confezione di rosoliù oltenne dall I. R. 
Istituto di Venezia il'diploma di Distillatore. pre- 
miato; ma sezza far calcolo di questo, possiamo 
affermare che È assaggio per qualità e squisitezza 
cdi supori ne riuscì soddisfacentissimo, Possiamo 
del puri affermare che i vini di Champagne, Bor- 
deax ed ultri egli li riceve dircilamente dalle 0- 
rigini, siccome vedemmo le sue lellere e note dalla 








Fraucit; cosicchè sulla provenienza e qualità. ge- 


nuina non è a muover dub io. Oltre { cid î pressi 
sono assaltdiscreli. © - 

Crediamo a proposito di ricordare queste cireo- 
stanze, perchè se v' ha stagione in cui sulla favola 
de' ricchi comparisce qualche bolliglia di eletto vino, 
si è appurto il carnovale. AR = M 6. 
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L'Alchimista Friulano coste per Udine live 14 unuue agtecipate cin moneta sonante; fuori lire 16, somesire e lvimestre in proporzione. — 
Ad ogni pagamento 1 associgto. rilirerà una ricevula a slampa col timbro: delia Direzione. -—— In Udine si ricevono le associuzioni dal 
Gorcrle, ii Mercatovecchio Libreria Vendrame. — Luttere è sruppi snranno diretli franchi alia Direzione dell'Alchimista Friulano. 


GC. ot, Giussani di'ellore 


° Cano Senuna gerente respans. | 
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